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quotidianosanita.it 

Campania. Liste di attesa. Consiglio regionale verso 
nuove regole per l’intramoenia e il superamento 
dell’extramoenia 

La mozione impegna la Giunta a organizzare un sistema regionale di raccolta dati 
centralizzato per gestire le liste di attesa, con l’obiettivo di allineare i tempi di 
erogazione assicurando che il ricorso all'intramoenia sia conseguenza della libera 
scelta del cittadino e non di carenza nell’organizzazione dei servizi resi in ambito 
istituzionale. Per l'extramoenia auspicato un suo definitivo superamento a favore 
dell'esclusività di rapporto con il Ssn 

04 LUG - Una nuova regolamentazione delle prestazioni sanitarie rese in libera professione intramoenia e 
soprattutto un progressivo superamento della libera professione extramoenia. Per procedere sulla falsa riga di 
quanto si sta realizzando in Toscana con l'obiettivo di contenere le liste di attesa 
  
Va in questa direzione la mozione approvata ieri dal Consiglio Regionale della Campania, presieduto dal Vice 
presidente vicario Tommaso Casillo, su iniziativa del capogruppo del gruppo misto, Francesco Moxedano, e 
di altri consiglieri del centrosinistra. 
  
“La mozione – ha dichiarato Moxedano a Quotidiano Sanità – si regge sull’impegno espresso dal Commissario 
straordinario di mettere mano ad una nuova regolamentazione sull’intramoenia e sull’extramoenia per verificare 
e monitorare il rapporto con l’ordinario. Per capire come il professionista viene impiegato per l’ordinario e quanto 
per l’intramoenia e l’extramoenia. In questi anni, nonostante i regolamenti, le Asl e le Aziende hanno avuto una 
difficoltà  realizzare un controllo e un monitoraggio compiuto, cosa che può aver contribuito favorire le liste di 
attesa. Non è possibile che per avere un intervento in ordinario bisogna aspettare un anno e in intramoenia solo 
una settimana. Vogliamo mettere i cittadini di poter scegliere liberamente il proprio professionista in maniera 
equa. Anche perché ritengo che l’intramoenia se esercitata in modo efficace può anche contribuire al 
superamento delle liste di attesa sulla falsa riga di quanto sta avvenendo in regione Toscana. Di certo, ritengo 
che per il futuro l’obiettivo da perseguire sia quello di un superamento dell’extramoenia. E la mozione presentata 
va in questo senso”. 

  
Nello specifico la mozione, approvata con 28 voti favorevoli su 37 e nove contrari – spiega una nota di fine 
seduta del Consiglio – è finalizzata a rivedere, programmare e ridefinire, laddove è necessario, la 
regolamentazione esistente in merito all’erogazione di prestazioni sanitarie in regime intramoenia, nonché a 
rafforzare le azioni per organizzare un sistema regionale di raccolta dati centralizzato e in diretta sinergia con le 
strutture aziendali sanitarie in grado di gestire in maniera efficiente le liste di attesa, con l’obiettivo di allineare i 
tempi di erogazione delle prestazioni in ambito istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera 
professione intramoenia, al fine di assicurare che il ricorso a quest’ultima sia conseguenza della libera scelta del 
cittadino e non di carenza nell’organizzazione dei servizi resi in ambito istituzionale. 
  
Ester Maragò 
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Coppia donne con figlio nato con eterologa. Sono 
“mamma” tutte e due. Così Corte Appello di Napoli 

Accolta dalla Corte d'Appello di Napoli la richiesta di stepchild adoption avanzata 
dalla mamma non biologica di un bimbo nato dalla compagna, che si sottopose alla 
procreazione artificiale, alla quale è di fatto stato riconosciuto lo stato di "mamma 
dalla nascita" e non solo di madre adottiva. 

 

05 LUG - Anche la madre non biologica è madre sin dalla nascita perché accettò e condivise il progetto della 
procreazione assistita. Questa la rivoluzionaria sentenza della Corte di Appello di Napoli che ha accolto la 
richiesta di stepchild adoption avanzata dalla mamma non biologica di un bimbo nato dalla compagna, che si 
sottopose alla procreazione artificiale, alla quale è di fatto stato riconosciuto lo stato di "mamma dalla nascita" e 
non solo di madre adottiva. A renderlo noto, sul proprio sito web è Articolo29.it. 
  
Le due mamme, socie dell'associazione genitori omosessuali "Famiglie Arcobaleno", sono state seguite 
dall'avvocata Francesca Quarato, del gruppo legale dell'associazione. "Le motivazioni della sentenza 
sono molto importanti - spiega l'avvocata- perché, nel riconoscere il diritto delle due mamme ad essere 
riconosciute entrambe come genitrici del figlio che insieme hanno voluto, la Corte d'Appello fa un passo avanti 
ulteriore ricordando che la stepchild è una forma di tutela minima per i figli di coppie omogenitoriali, perché è 
subordinata alla domanda, perché assicura una tutela non piena e, infine, concede di adottare quello che, 
invece, deve essere considerato un figlio della coppia già alla nascita. In tal senso, richiama espressamente la 
legge 40 indicando per la piena tutela dei figli di coppie omogenitoriali la strada del riconoscimento alla nascita". 
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